SOCRATE: Ma tu, Ione, prima non dicevi che lo sono tutti i versi, o sei a tal punto smemorato? Eppure un rapsodo
non dovrebbe essere smemorato.

IONE: Dunque di che cosa mi dimentico?

SOCRATE: Non ricordi che dicevi che l'arte rapsodica è diversa da quella dell'auriga?

IONE: Me ne ricordo.

SOCRATE: Quindi eri d'accordo anche sul fatto che, essendo diversa, conosce oggetti differenti?

IONE: Sì .

SOCRATE: Sicché l'arte rapsodica, secondo quanto hai detto, non conoscerà tutto e neppure il rapsodo.

IONE: Socrate, conoscerà tutto eccetto forse alcuni oggetti.

SOCRATE: Con "eccetto alcuni oggetti" intendi forse gli oggetti delle altre arti: ma quali oggetti conoscerà, dal

momento che non li conosce tutti?

IONE: Io credo che saprà quali parole deve dire un uomo e quali una donna, quali uno schiavo e quali un uomo

libero, quali un suddito e quali chi governa.

SOCRATE: Dunque, tu dici, il rapsodo saprà meglio del timoniere quali parole deve dire chi dirige la nave in mare

quando essa è in preda ai marosì ?

IONE: No, il timoniere saprà ciò.

SOCRATE: Il rapsodo saprà meglio del medico quali parole deve dire chi ha in cura un ammalato?

IONE: Neppure questo saprà meglio.

SOCRATE: Ma, tu dici, saprà quali parole deve dire uno schiavo?

IONE: Sì .

SOCRATE: Per esempio, dici, il rapsodo e non il contadino saprà quali parole uno schiavo contadino deve dire per

rabbonire i buoi inferociti?

IONE: No di certo.

SOCRATE: E dici che saprà quali parole deve dire una tessitrice sulla lavorazione della lana?

IONE: No.

